1. VIENE LO SPOSO: ANDATEGLI INCONTRO


Adorazione per il tempo di Avvento-Natale








1. Canto di esposizione





2. Preghiera corale (Dalla liturgia delle Ore)





1C 	Verbo, splendore del Padre, 


nella pienezza dei tempi 


tu sei disceso dal cielo, 


per redimere il mondo.





2C 	Il tuo vangelo di pace 


ci liberi da ogni colpa 


infonda la luce alle menti, 


speranza ai nostri cuori.





1C 	Quando verrai come giudice, 


fra gli splendori del cielo,


accoglici alla tua destra 


nell’assemblea dei beati.





T 	Sia lode al Cristo Signore, 


al Padre e al Santo Spirito, 


com’era nel principio, 


ora e nei secoli eterni. Amen.





3. Orazione (Dal Messale Romano)





G  	O Dio, nostro Padre, 


suscita in noi la volontà 


di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, 


perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria 


a possedere il regno dei cicli. 


Per il nostro Signore.





T 	Amen.





4. Lettura





Dal libro dell’Apocalisse 	(22,12-21)


Ecco, io verrò presto e porterò con me il mio salario, per rendere a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’Alfa e l'Omega, il Primo e l’Ultimo, il Principio e la Fine. Beati coloro che lavano le loro vesti: avranno parte all’albero della vita e potranno entrare per le porte nella città. Fuori i cani, i fattucchieri, gli immorali, gli omicidi, gli idolatri e chiunque ama e pratica la menzogna!


Io, Gesù, ho mandato il mio angelo, per testimoniare a voi queste cose riguardo alle Chiese. Io sono la radice della stirpe di Davide, la stella radiosa del mattino.


Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!». E chi ascolta ripeta: «Vieni!». Chi ha sete venga; chi vuole attinga gratuitamente l’acqua della vita.


Dichiaro a chiunque ascolta le parole profetiche di questo libro: a chi vi aggiungerà qualche cosa, Dio gli farà cadere addosso i flagelli descritti in questo libro; e chi toglierà qualche parola di questo libro profetico, Dio lo priverà dell’albero della vita e della città santa, descritti in questo libro.


Colui che attesta queste cose dice: «Sì, verrò presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù. La grazia del Signore Gesù sia con tutti voi. Amen! - Parola di Dio.





5. Salmo responsoriale	(dal Salmo 24)





Rit. Di te, Signore, ha sete l’anima mia.





Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 


insegnami i tuoi sentieri. 


Guidami nella tua verità e istruiscimi, 


perché sei tu il Dio della mia salvezza.





Buono e retto è il Signore, 


la via giusta addita ai peccatori; 


guida gli umili secondo giustizia, 


insegna ai poveri le sue vie.





Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia


per chi osserva il suo patto e i suoi precetti. 


Il Signore si rivela a chi lo teme, 


gli fa conoscere la sua alleanza.


 


6. Preghiera di lode (Dai Prefazi ambrosiani)





G  	Con la sua prima venuta nell’umiltà della carne, Cristo Signore portò a compimento l’antica speranza, e aprì il passaggio all’eter�na salvezza; quando verrà di nuovo nello splendore della gloria potremo ottenere, in pienezza di luce, i beni promessi che ora osiamo sperare vigilando nell’attesa. Con questa fiducia noi ti rendiamo grazie:





T   	Gloria a te, nei secoli!





G 	Nell’umanità del tuo Figlio, o Padre, hai ricreato l’uomo perché la morte non deformasse in lui la tua immagine viva. È la grazia della tua pietà che ci salva: dalla carne di Adamo il peccato ci aveva dato la morte, dalla carne di Cristo il tuo amore infinito ci ha riplasmato alla vita. Per questo tuo dono noi ti rendiamo grazie:





T   	Gloria a te, nei secoli!





G 	A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel suo faticoso cammino, sorretta e allietata dalla speranza, fino a che, nell’ultimo giorno, compiuto il mistero del regno, entrerà con lui nel convito nuziale. In questa attesa gioiosa noi ti rendiamo grazie:





T  	Gloria a te, nei secoli!





G  	Dalla mirabile fecondità di Maria è germinato per noi colui che ci sazia con angelico pane. La ricchezza dissipata da Eva peccatrice, da Maria ci è ridonata; da una donna si è infiltrato tra noi il veleno della colpa, da una donna comincia l’opera di salvezza. Felici per questa vittoria noi ti rendiamo grazie:





T   	Gloria a te, nei secoli!





G 	Contempliamo adorando, o Padre, l’amore immenso che ci ha redento con vicenda mirabile e arcana: da una umanità contaminata e vecchia sorge un popolo nuovo; la condizione mortale assunta dal Figlio di Dio vince la nostra morte; gli uomini deboli e vulnerati sono guariti da un uomo; da una progenie contagiata dal male nasce un Figlio innocente; la nostra fragilità assunta dal suo Verbo, o Padre, riceve una dignità che non conoscerà decadenza e si fa anche per noi prodigioso principio di vita immortale. Per questo tuo dono noi ti rendiamo grazie:





T   	Gloria a te, nei secoli!





7. lettura


(Da Sant’Agostino, Disc. 185)


1L 	Svegliati, o uomo: per te Dio si è fatto uomo. «Svegliati tu che dormi, destati dai morti, e Cristo ti illuminerà» (Ef 5,14). Per tè, dico, Dio si è fatto uomo.


Saresti morto per sempre, se egli non fosse nato nel tempo. Non avrebbe liberato dal peccato la tua natura, se non avesse assunto una natura simile a quella del peccato. Una perpetua miseria ti avrebbe posseduto, se non fosse stata elargita questa misericor�dia. Non avresti riavuto la vita, se egli non si fosse incontrato con la tua stessa morte. Saresti venuto meno, se non ti avesse soccorso. Saresti perito, se non fosse venuto.


Prepariamoci a celebrare in letizia la venuta della nostra salvezza, della nostra redenzione; a celebrare il giorno di festa in cui il gran�de ed eterno giorno venne dal suo grande ed eterno giorno in que�sto nostro giorno temporaneo così breve. «Egli è divenuto per noi giustizia, santificazione e redenzione, come sta scritto, chi si vanta si vanti nel Signore» (1Cor 1,30-31). «La verità è germogliata dalla terra» (Sal 84,12): nasce dalla Vergine Cristo, che ha detto: «Io sono la verità» (Gv 14,6). «E la giustizia si è affacciata dal cielo» (Sal 84,12): l’uomo che crede nel Cristo, nato per noi, non riceve la salvezza da se stesso, ma da Dio. Rallegriamoci dunque di questa grazia...


Avendo un Figlio unigenito, Dio l’ha fatto figlio dell’uomo, e così viceversa ha reso il figlio dell’uomo figlio di Dio.


Cerca il merito, la causa, la giustizia di questo, e vedi se trovi mai altro che grazia.





8. Preghiera d’intercessione (Dalla Liturgia delle Ore)





G 	A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono e lo vogliono incontrare nel mistero del suo Natale, innalziamo la nostra preghiera:





T 	Vieni, Signore, Gesù!





G  	Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi, vieni a salvare gli uomini del nostro tempo. 





T 	Vieni, Signore, Gesù!





G 	Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano, vieni a riscattare l’opera delle tue mani. 





T  	Vieni, Signore, Gesù!





G 	Emmanuele, Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale, vieni a liberarci dal dominio della morte. 





T	Vieni, Signore, Gesù!


G	Salvatore nostro che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza,


vieni a comunicarci la tua vita divina.





T	Vieni, Signore, Gesù!





G	Medico della carne e dello spirito, che ti sei rivestito della umana debolezza, soccorri e proteggi i poveri, i malati, gli agonizzanti.





T	Vieni, Signore, Gesù!





G	Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno, fa' risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.





T	Vieni, Signore, Gesù!





Concludiamo la nostra preghiera chiedendo l'avvento del regno di Dio:


T	Padre nostro...





G	O Dio ricco di misericordia, che ci hai chiamato a condividere il destino di gloria del tuo amato Unigenito, adesso che siamo partecipi della sua condizione di Figlio e della sua natura divina, rinnovaci interiormente e rendici consapevoli della dignità ricevuta in dono da lui, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.





T	Amen.





9. Canto di adorazione





10. Orazione prdella benedizione


G 	Preghiamo (pausa).





Ravviva, Signore, e accresci in noi la fede in Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Redentore, nato per noi dalla Vergine Maria, per noi morto sulla croce, e presente in questo sacramento, e fa' che dalla divina sorgente dell'Eucaristia attingiamo frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.





T		Amen.





11. Canto finale





